Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la febbre la lasciò ed ella li serviva. Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini. perché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e scacciando i demòni.
Le domande dei presenti nella sinagoga, lo seguono, insieme a dubbi e mugugni,
e lo accompagnano quando attraversa la piazza ed entra nella casa di Simone e Andrea;
dopo le solenni dichiarazioni i pochi passi sono inizio di un cammino del Figlio dell’uomo
la strada che percorre in mezzo ai fratelli per donare loro salvezza

La parola annunciata dalla stessa Parola di Dio si fa concreta nella carne dell’uomo

umanità che soffre, prigioniera del male, apparentemente abbandonata da Dio:
la donna si rialza – annuncio della futura risurrezione – e si mette a servire

l’amore ricevuto mette in moto gesti di amore donato

Le parole dei presenti diffondono la parola di colui che è venuto a servire e dare vita

tanti accorrono per ascoltare e vedere attuata la promessa di una vita libera

liberata dal male, finalmente libera per servire i fratelli 

una comunità si forma attorno a un autorevole Maestro e Salvatore potente

Il sole tramonta sul gesto di guarire i fratelli

quando il sole di nuovo si mette in cammino lo vede assorto in preghiera;
oltre a servire ai fratelli è urgente dialogare col Padre per essere fedele ad entrambi
fedele alla missione portare a tutti gesti e parole dell’amore che trasforma
Tutti, anche i lontani, sono debitori di questa parola che salva

un dono prezioso è ascoltare l’uomo Parola del Padre, entrato nella storia dei fratelli;
nessuno deve rimaneste nell’oscurità, ora che brilla la Luce del mondo 

nessuno rimane avviluppato nel silenzio mortale, ora che il Verbo divino si mostra

La prima comunità è invitata a seguire il Maestro

“andiamocene altrove” … c’è sempre un luogo dove ancora non mi conoscono 

ci sono fratelli che attendono di sentire la Parola che spezza il loro silenzio di amore

la Chiesa di oggi è invitata a prendere il largo, portando le sue parole e i suoi gesti 

 

